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Una finestra sulla storia
Il cavaliere di Castiglione

La ricostruzione facciale in ambito 
antropologico nasce con il fine di re-
stituire l’aspetto fisico alle popola-
zioni passate e si fonda sul presup-
posto che la morfologia dei tessuti 
duri (il cranio) condizioni quella dei 
tessuti molli sovrastanti (il volto), 
nonostante intervenga una certa 
variabilità.
La ricostruzione tridimensionale è 
eseguita basandosi sul ‘Protocollo 

di Manchester’ e sulla fusione delle 
metodologie russe e americane. 
Effettuata una fedele copia 3D del 
cranio, si individuano sulla sua su-
perficie specifici punti (deepth mar-
kers) il cui spessore è determinato 
in base al sesso, all’età dell’indi-
viduo, all’etnia e alla costituzione 
corporea. Entro i limiti dettati dai 
markers si posizionano gli occhi, 
i muscoli, le ghiandole salivari, la 

bolla del Bichat. 
La dimensione e il posizionamento 
dei muscoli segue fedelmente le im-
pronte lasciate sul cranio. Manual-
mente si utilizza materiale plasma-
bile come creta o plastilina.
Successivamente, sulla base di pre-
cise regole anatomiche, sono posi-
zionati occhi e orecchie.
Il modello viene, infine, ricoperto 
dallo strato di cute.

Posizionamento degli spessori tissutali. Completamento degli spessori. Centratura della pupilla.

Prima fase di ricostruzione dei muscoli. Fase avanzata della ricostruzione. Completamento del piano muscolare.
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A partire dal modello in plastilina, 
lo step successivo consiste nella 
creazione di uno stampo in grado 
di riprodurre un modello finale in 
resina fedele a quello di partenza.
Il prototipo viene dapprima coperto 
con materiale siliconico da colata, 
opportunamente separato da 
lamine in rame per permettere 
la separazione di due valve; 
successivamente è rivestito in gesso. 
Trascorso il tempo di asciugatura le 

guaine sono, quindi, divise.
Trasferite le protesi oftalmiche dal 
modello in plastilina all’interno della 
valva anteriore, viene, dunque, 
colata resina (Plastoforma PLA) 
frammista a pezze di lana di vetro 
per conferire durezza al modello.
Ad asciugatura ultimata, le valve 
sono aperte ed il modello finale 
in resina viene opportunamente 
colorato seguendo le regole dettate 
dall’etnia dell’individuo.

Apposizione dello strato cutaneo. Colata di silicone per lo stampo.

Modellazione di rughe e pieghe cutanee.

Apertura dello stampo.

Distacco del negativo.

Colorazione del modello finale in resina.


